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ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 
un anno L. 168 - per un semestre L. 8.50 
per un trimestre L. 5, - Un numero 

Gli abbonamenti non diadettati si in- 
tendono rinnovati. 

dii corrispondenti « I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

Anno XI — N 234 
  

    

In eruce signatos iura quod alme tegant 

GIORNALE CATTOLICO 
sonne iuvant animos landes guss carmina fundun: 
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®mnea ergo simul crucis obstringamur amore 
Guse vicit mundum, vincat et ipsa modo 

Parrus Archiep. Utinen 

TIRI ARI NOTERETE <= REINA SA ITA RR RIR RIT ESITI 

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditts 

A. MANZONI e C. Udine, Via delle 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur 

vali tutte. 
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Lo muccherino di Luzzati 
Il nostro argo definiva « zuccherino dato 

agli anticlericali » il catenaccio messo alle 
congregazioni portoghesi di stabilirsi in 
Italia. Mentre si acuisce il dissidio tra ra- 
dicali e socialisti da una parte e giolittiani 
dall’altra, mentre il banchetto dell’on. Ca- 
lissano — banchetto politico — ricostitui- 
sce la maggioranza giolittiana, con esclu- 
sione o quasi dell’Estrema, mentre l’onor. 
Luzzatti viene trascinato maledettamente a 
destra, se vuol conservarsi i favori paterni 
di giolitti e fraterni dei giolittiani — egli 
l’ illustre uomo, non potendo indugiarsi 
all’estrema pensa di trasc narla dietro come 
un barbone non del tutto fedele, gittando 
il boccone, o soma, fi lo stasso, la pasto- 
rella lusioga la capra cel sile alla mano, 

   

    

Della capra hi molte prerogative l’estre- 
ma stra — forse maggiori che non del 
barbons — bela spesso e voltentieri e per 

nulla; e le questioni che fa sono, di >so- 
lito, di lana caprina. Luzzatti la conosce, 
E quando si conoscono i deboli delle per- 
sone è facile il dominio sovra di esse, Do- 
minio che a Luzzatti è opportuno per il- 
luderlo che ha una maggioranza Ja quale 
non è poi precisamante quella dell’onor. 
Luzzatti e per solleticare la sua ambizione 
di esser abile mineggione parlamentare. 

Luzzatti dunque ha dato all’ Estrema il 
catenaccio contro i religiosi portoghesi. 
Da ministro del tesoro all’epoca dell’espul- 
sione dei religiosi dalla Francia, Luzzatti 
gridava agli anticongregazionisti: Lascia- 
teli che entrino in Italia; sono rivoletti 
d’oro. E certo quando usava queste espres- 
sioni non peccava d’un clericalismo che 
non ebbe mai colui che onora Buddha e 
Confucio, e Brahma e Allah. Se parlò in 
una tonalità così singolare, prospettando 
il problema dal lato finanziario, così otti- 
misticamente, egli deve aver parlato per 
intima convinzione, mosso dal puro razio- 
cinio. Oggi a brevi anni di distanza l’on. 
Luzzatti si smentisce, si contraddice, si 
sconfessa. Del vecchio atteggiamento non 
sapevamo trovare motivi secondari; dell’o- 
dierno sì; il plauso di certi amici, il giu- 
bilo di parte della sua maggioranza, cui si 
aggiunge il lodo venduto di certa stampa 
e di certi partiti. © 

Ma il curioso si è questo. Luzzatti e gli 
altri sapevano benissimo che i religiosi 
portoghesi non sarebbero venuti in Italia; 
già era stato annunciato la loro migrazione 
al Brasile. L’ Italia era sicura da quella 
importazione più che non da quella 
del. colera. Tuttavia Luzzatti volle che il 
Consiglio dei ministri votasse il catenace- 
cio. Forse volle, anzi, perchè era sicuro che 
i religiosi lusitani non facevano vela per 
l’Italia. .I cattolici — pensò di certo la 
saggezza luzzattiana — non se l’avranno 
molto a male, chè di vessazione pratica 
non ne soffriranno; gli anticlericali invece 
ne gioiranno infinitamente. A loro basta 
l’affermazione, basta la decisione; si ac- 
contentano di formule, di parole, di fumo, 
lasciamo la realtà, la sostanza, l’arrosto. 

Ma il presilente del Consiglio s’ inganna, | 
ragionando così; credendo di erearsi con 
tanto buon mercato i favori dei suoi amici 

Rubicone. I cattolici sa- 
rebbero troppo grettamente pratici, troppo 
unilateralmente pragmatici, se contro la 
misura non avesssro ad insorgere. Essa se 
nulla muta nella realtà delle cose del mo- 
mento, muta l’ambiente. Ss la decisione 
non ha efficacia nella realtà esteriore, ne 
ha molto nell’opinione pubblica, nell’av- 
venire, 

Anzitutto è una rivalsa dei sovversivi 
— questa —, è una soddisfazione loro 
data, che ripeta o una forza numerica o 
o una forza ideale. I sovversivi, deve con- 
eludere il cittadino, o sono potenti con 
Luzzatti, oppure devono aver buone ra- 
gioni per chiedere l’ostracismo delle Con- 
gregazioni Religiose. E’ insomma up’ in- 
fluenza nuova che si aggiunge ai partiti. 
E° un fattore di prestigio per i sovversivi. 

Il cittadino deve ragionare: deve essere 
proprio vero che le congregazioni sono un 
danno economico, un pericolo per le na- 
zioni; deve formarsi in lui una. convin- 
zione ostile alle congregazioni come contro 
un nemico, contro un fato avverso, 

Lo zuccherino dato da Luzzatti ai sov- 
versivi non è dunque innocuo ai cattolici, 
alla giustizia ed alla verità. 
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Le Cooperative di consumo 
che intendono partecipare al Congresso 

Ls Società Cooperative di consumo ita- 
liane, che inten‘'ono partecipare al Coù- 
gresso Nazionale convocato in Milano nei 

CASA DI CURA 

  

Approvata con decreto della R. Prefettura 

  

giorni di domenica e lunedì 6 e 7 del 
prossimo novembre, sono sollecitate a noti- 
ficare la loro adesione non più tardi del 
25 ottobre corrente. 

La Lega Nazionale delle Cooperative — 
convocatrice del Congresso — avverte : a) 
che tutte le Cooperative di consumo ita- 
liane, federate o no alla stessa, possono 
aderirvi, e parteciparvi direttamente con 
delegati da uno a tre; ) che l’adesione 
non importa alcuna tassa e che basta darne 
notizia alla predetta Lega (Milane, via 
Pace, 10) con semplice lettera o cartolina, 
indicando in essa il nome della Società e 
i rispettivi delegeti; c) che le adesioni 
pervenute entro il 25 corr., saranno rite- 
nute valide, e daranno diritto al fascicolo 
delle conclusioni dei relatori che dovranno 
essere discusse, alle tessere di congressisti 
e alle carte relative alla riduzione delle 
tariffs ferroviarie. 

di tt 
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IL MOMENTO POLITI 
ROMA, 16. 

(ar90) In questi giorni si sono maturati 
parecchi avvenimenti politici in Italia e 
all’estero. Il discorso tenuto oggi dal 

on. Calissano 
sottosegretario agli interni, nel banchetto 
politico di Alba è l’argomento di più viva 
attualità. Al banchetto parteciparono cin- 

PS 
e 

que sottosegretari, i rappresentanti di cento 
comuni e moltissimi parlamentari. 

Il discorso al levar delle mense accennò 
ni dissidi sorti nella maggioranza che si 
appisneranno, spera l'oratore, quando ai 
varii problemi che si agitano il Governo 
saprà presentare soluzioni 
spiegò l’opera del Governo contro l’epide- 
m'a del colera. 

Passando al bilancio che ‘nuovi impre- 
scivdibili bisogni lanciano verso il disa- 
vanzo promette nuove tasse geniche sul 
tipo di quella per l’alcool. 

Promette l’aumento del personale e degli 
stipendi nella P. - Sicurezza; così oltre a 
ricompensare questi agenti benemeriti del- 
l’ordine sociale, si risparmieranno le spese 
per trasferte di carabinieri e di truppa. E’ 
necessario pure migliorare le condizioni 
delle grardie carcerarie, e le prigioni. Per 
i delinquenti minorenni — che costitui- 
scono una paurosa incognita -— il governo 
penserebbe a case di ricovero ove con mo- 
derna disciplina gli infeliei verrebbero edu- 
cati al bene e ad un mestiere. 

Meglio, per essi, un mestiere che l’agri- 
coltura; perchè i delinquenti minorenni 
sono forniti dai grandi centri operai, e, 
uscendo agricoltori, sarebbero degli spostati. 

Accenna poi alla già nota sostituzione 
dei domicili coatti colle colonie di relega- 
zione per i delinquenti abituali, sani di 
mente, dai 16 ai 65 anni per essere adibiti 
a lavori agricoli industriali; ponendone la 
procedura sotto l’autorità giudiziaria per 
impedirne gli arbitrii. 

Quanto alla 

riforma elettorale 
così ne traccia gli estremi: È 

La dichiarazione delle candidature, l’abo- 
lizione del seggio provvisorio, la forma- 
zione del seggio definitivo con persone che 
per .la loro qualità presentino particolari 
guarentigie, la sostituzione al ballottaggio 
e nei casi di una mancata elezione a primo 
seruttinio, di una seconda votazione libera 
a cui possono presentarsi nuove candida- 
ture purchè appoggiate di un numero di 
elettori più grande che nella prima, l’ado- 
zione di un tipo speciale di scheda che 
presicnde dalla scrittura ed offre tutte le 
garanzie del segreto: ecco i concetti fon- 
damentali degli emendamnti proposti. 

Per gli 

enti locali 
(provincie e comuni) accenna alla classifica 
dei comuni secondo la popolazione e le 
coudizioni sociali, @d una maggior autono- 
mia, bilanciata da maggior sorveglianza, ad 
un nuovo impulso ai consorzi per i ser- 
vizii maggiori. Le elezioni verrebbero fatte 
totali ogni tanti anni, e verrebbe discipli- 
nata la sovraimposta, allargandola ; si pen- 
serà pure all’organico giuridico ed econo- 
mico degli impiegati prov. e com. 

Accenna poi a riforme nella giustizia 
amministrativa, ai mezzi di regolare l’as- 
sistenza ospitaliera e la rivalsa sulle spese 

e infine all’ istituzione degli ospedali nei 
centri minori. Conferma le intenzioni fa- 
vorevoli del Governo intorno alla legge 
sull’ infanzia abbandonata, e parla del co- 
dice per l'infanzia, e della devoluzione 
delle grazie dotali — forme viete di bene- 
ficenza (!) — per l’assistenza pubblica. 
Parlando degli 

scioperi 

dice “che. il Governo si mantiene neutrale, 
vigile solo a reprimere gli eccessi crimi- 

pur Je malaiie di 

o dirimere coi duri licenziamenti di lavo- 

. | vivacemente il ministero. Quanto all’al- 
precise. Poi i 
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nosi ; deplora però il danno enorme alla 
economia privata e pubblica che con tanta 
leggerezza si procura. 

Egli si augura che il capitale diventi 
più umano e il lavoro meno esigente; 
ammira la fortezza nella lotta agraria di 
Romagna da parte di tutti i contenderti, 
ma si direbbe col poeta che in quella ge- 
nerosa contrada l’aria « è oscurata da mon- 
tanti fantasmi che cercano la guerra!!» 

Le macchine, ragione del conflitto, de- 
vono appartenere ai lavoratori o al pro- 
prietario ? i 

Il problema, così come fu posto, è nuovo 
non soltanto nell’ordine giuridico ma anche 
in quello economico, e se non si può per- 
metlere ch’esso si-risolva con le brutali 
violenze del proletariato in armi, neppure 
è lecito credere che lo si possa allontanare 

ratori, e tanto meno con l’abbandono e cl 
divieto della coltura dei campi che Dio 
creò onde vi biondeggino le messi e non 
perchè con la loro sterilità siano ancora 
una volta espressione della infecondità 
degli odii umani. = 

La soluzione è affidata ad una eletta di 
uomini eminenti. 

L’oratore non isviluppa gli ‘intendimenti 
per la difesa, le convenzioni marittime, le 
poste, la giustizia. 

Coi socialisti 
il Governo non fa all’amore, nè pubblica- 
mente nè segretamente, come lo accusano 

carissimi amici. Ed è una nuova tattica 
parlamentare quella di imporre: o coi so- 
cialisti o con noi. Se i socialisti votano 

per qualche legge — ciò dimostra il loro 
spontaneo consenso — ma essi attaccano 

leanza coi radicali esso dice che fu bene 
accetta alla Camera. 

Il discorso naturalmente è variamente 
commentato a seconda dei. partiti. L’A- 
vanti! conferma che i socialisti non sono 
d’ iatesa col Governo; questo... accordo è 
utile a tutte e due le parti per nascondere 
l’accordo segreto, malamente smentito dal- 
l’on. Calissano, perchè certi provvedimenti 
governativi, denunciati volta a volta dalla 
stampa ne sono la prova. L'Osservatore Ro- 
mano rileva un punto del discorso in cui 

l’on. Calissano lodò l’opera profilattica del 
clero contro il colera. 

E’ notato da tutti il successo « giolit- 
tiano » affermato da una cordiale lettera 
d’adesione di Giolitti; dal fatto che Calis- 
sano scese all’ « Hotel Boulogne» di Torino 
ov’era l’on. Giolitti, evidentemente per la 
revisione; infine dalla tonalità politica del di 

scorso, tutta giolittiaua; sopratutto dall’aver 

detto che Giolitti dovea tornare al potere 
dopo i 100 giorni di Sonnino se non fosse 
stato troppo stanco. Luzzatti dunque luc- 
gotenente di Giolitti, el i radicali al ser- 
vizio ! 

(Vorremmo che lo spazio ci consentisse 
un lungo commento: ci limitiamo a sog- 

giungere che due cose ci spiacciono nel 
discorso: il mantenimento del progetto sul- 
l’ infanzia abbandonata che formerà la ro- 
vina delle finanze provinciali e di quello 
sulla rapina delle grazie dotali, così utili 
alla moralità pubblica e dichiarate forme 
viete di beneficenza! — N. d. R.) 

Ferrovie e ferrovieri. 
Mentre lo sciopero dei ferrovierì fran- 

cesi agonizza nella luce sinistra di qual- 
che attentato criminoso ai treni, perchè la 
massima parte del personale, intimorito 

dalla militarizzaziene, ritorna al lavoro; 
in Italia il problema ferroviario si acuisce 
sempre più e non dal lato solo dei ferro- 
vieri, delle cui molteplici organizzazioni 
Sacchi oggi ha ricevuto l’ennesima rappre- 
sentanza (pare però fin d’ora escluso il 
pericolo di sciopero), ma anche per la 
carestia di carri che il commendatore 
Bianchi spiegò ad una commissione  ge- 
novese col fatto che nel 1910 si è provve 
duto solo ad un aumento del 6 per cento 
dei carri, mentre il traffico è cresciuto del 

9. I danni commerciali in questa decade 
di crisi di carri saranno assai gravi. Luz- 
zatti intende presentare una legge par 
l’acquisto di 10.000 carri nuovi.. 

Italia e Austria. 
Ieri De Aherhenthal in un discorso alle 

Delegazioni parlò delle relazioni coll’ Ita- 
lia; l’alleanza, affertuò, è oggi più salda 
che mai, tende alla pace; e non bisogna 

da avvenimenti singoli trarre conclusioni 
generali perchè i motivi di dissidio sono 
variamente apprezzati nei due passi. 

A Monaco 

una rivoluzione a bass di grida e di di- 

mostrazioni con minaccie di repubblica, ha 
costretto il Principe Alberto a concedere 
le sue rendite a favore dello Stato con ri- 

cambio di una lista civile e la costituzione.   L’ ultima monarchia assoluta dell’ Europa 
è così scomparsa. , | 

  

DALLA PROVINCIA 
  

D covgn pr la dem Saline 

  

  

Una galleria crollata durante il comizio - Dieci fort 
(Da un nostro inviato speciale) 

Quando si parte da Udine il cielo è ap- 
pena irragiato dai chiarori dell’aurora na- 
scente, che tinge d’un giallo d’oro la cima 
dei monti lontani e impallidisce la tremula 
luce delle stelle. 

A Pordenone, una vettura pronta alla 
Stazione ci accoglie e ci trasporta rapida- 
mente verso Maniago. 

Passando: per la Comina si scorgono gli 
ha::gars bui ove soneechiano gli aereoplani, 
poi le vaste praterie che si perdono scon- 
finat=» fino al piede dei monti lontani. 

Il passaggio è monotono, triste in que- 
ste ore mattinali. #1 

Al ponte di Giulio, la scena cambia e il 
passaggio assume un’aspetto vario pittoresco. 

‘ Il Monte Cavallo, il Iouf si ergono po- 
derosi verso il cielo, con le loro cime co-_ 
perte da una bruma biancastra. — i 

In basso sparsi qua e là annidiate fra il 
verde spuntano le bianche facciate delle 
case, e le svelte guglie dei campanili. 

Ancora un breve tratto e giungiamo a 
Maniago. 

Il simpatico paese è in festa. I balconi 
sono pavesati col tricolore. Sulla piazza 
una folla di popolani si assiepa intorno 
alie vetture automobili, alle modeste car- 
rozze che trasportarono gli invitati e gli 
aderenti al Convegno pro Pedemontana. 

Il sindaco del paese, il signor dott. Za- 
nardini presidente del Comitato, il segre- . 
tario comunale, infaticabili si aggirano fra 
i gruppi dei c>:nv.tati consigliando, infor-. 
mandosi dei desideri e dei bisogni di tutti. 

I convitati preceduti dalla banda citta-! 
dina suonante la Marcia Reale si portano 
io Municipio ove vien offerto an vermouth 
d’ onore. 

Il colonnello Barone è avvicinato dagli 

nessità della difesa io Friuli. 

ferenza è situata al primo piano d’un vec- 
chio albergo — ora chiuso. 

La sala chiusa in fondo da un palcòsce- 
nico è tutto all’ ingiro corsa da una gal- 
leria, sostenuta da semplici modiglioni 
in ghisa della grossezza d’un dito pollice. 

Nella platea, su apposite sedie presero 
posto gli invitati e molte altre signore. 
Nella Galleria si assiepò una folla straor- 
dinaria di popolani. «SÉ 

Il colonnello Barone è  salutst 
apparire da uo fragoroso applauso. . 

Ristabilitosi il silenzio, il Sindaco co. 
Attimis si avvanza al proscenio, e dice: 
‘Questa. giornata và segnata sulla pietra 

bianca negli anali.... 
Un forte crepitio, come d’una formida- 

bile scarica di moschetteria copre la voce 
del Siudaco. — 

Uno schianto e la galleria. destra preci- 
pita travolgendo le persone che vi son so- 
pro le quali cadono investendo coloro che 
sono seduti in platea. 

Noi che eravamo seduti di fronte alla 
galleria crollata, intenti a registrare le 
parole del sindaco, al crepitìo alzammo gli 
occhi e vedemmo la gelleria piegarsi len- 
tamente in avanti, poscia precipitare. 

Sembrava a tutta prima che le persone 
fossero state ingoiate da una voragine. 

I colleghi Centazzo e don Giordani sono 
investiti dai caduti. 

Allo schianto, alle grida dei precipitanti 
si unirono gli strilli delle ‘signore, gli urli 
della folla terrorizzata. Fu un momento 
di commozione indescrivibile. 

La folla rapidamante si sbandò cercando 

    

, un'uscita, e fu soltanto per opera di al- 
, cuni animosi che si dettero a gridare alla 
i calma, se non si ebbero a lamentare nuovi 

3 | guai, 
on. d’Odorico e co. ser. di Brazzà, e con, 
loro discute sulla pedemontana e sulla ne- 

Dupo il vermouth d’onore sotto la Loggia ‘ 
pubblica, eretta — come si rileva da una 
iscrizione in pietra, posta su una parets 
sotto una grande immagine della “B. Ver- 

coperti. 
Al tavolo d’onore sedevano, il colonnello 

Frattanto il co Colloredo Mels, con i vo- 
lontari ciclisti si precipitò verso la galle- 

: ria crollata e facendo” forza di spalle riu- 
scirono a sostenerla permettendo a coloro 
che v’erano sotto di porsi in salvo, e di 
operare il salvataggio di altri che erano 

, rimasti aggrappati alle finestre e sulle travi. 
gine, nel 1661, per uso pubblico — ebbe 
luogo il banchetto di oltre centosessata 

barose, il co. d’Attimis, l’on. Chiaradia, ‘ 
l’on. Odorico, il senatore di Brazzà, il dott. 
Zanardini, il co. Colloredo Mels comandante , 
dei volantri ciclisti, il deputato prov. Con- 
cari, il cav. Carnero, il capitano Ghittaro, | 
il sig. d’ Ipolito, il sig. Giordani. 

Dalla tavola d’onore partivano altre quat- 

Vi ptS: ae dei ono nono liu pestoso, un marinaio cadde nell’acqua. Al 
Lee di ! pilota che arrestava la nave per salvatag- 

regnò la più schietta allegria. I brindisi, ! sro e la sua fortuna. 

vitati. 
Durante 

con saggia disposizione furono aboliti. 
Il banchetto fu servito lodevolmente dai 

proprietari dell’albergo al Leon d’Oro. 

LE ADESIONI. 

Krano presenti : : he, 
per Manisgo Mazzoleni dottor. Giuseppe, 

Finalmente la sala è sgombrata e i pe- 
ricolanti son salvati. 

Il colonello Barone si affaccia ad una 
terrazza che da su un cortile, ove la folla 
sì era radunata, accolto da fragorosi batti-: 
mani. 

Egli così incomincia il suo dire. 

LA CONFERENZA 
Quando Cesare partì da Brindisi con la 

sua nave per attraversare l’Adriatico tem- 

gio gridò: Và avanti poichè tu porti Ce-. 

Così diremo noi, e l'incidente d’oggi ci 
sia di buon augurio. (Applausi). . 

L’oratore quindi ccentinua dicendo di 
non essere venuto qui, come taluno potrebbe 
credere, con propositi bellicosi, ma spinto 

' dall’altissimo ideale al quale ha dedicato 

Mazzoleni Marco, Selva Abele, Zoppi dottor : 
Egidio Piccoli, Fem Paolino, Strada, Ferro . 
co. Girolamo, Vinci, Michelutti, Cadel Giu-, 
seppe, Luigi Beltrame, Giovanni, Boranga, : 
Garzoni Sante, Giuseppe Rosa, Giuseppe ; 
Zeechin,. D 1 Canton, Del Favero, co. Ni-. 
colò d’Attimis, dott. Carlo Mazzoleni Taic, ' 
Giuseppe Centa, Attilio Mazzoli Legat, ‘ 
Brandolisio Ermano, Cadel Carlo, Bearzi 

Giuseppe, Hoppe Paui, Giuseppe Iesingaus, | 
di Cavasso Ardit Giuseppe, Luisa Giuseppe, 
Dalla Valentina Luigi, Bortolotti Giacomo, 
Francescon Antonio, Zecchin Luigi, Capi- 
tana Scalettaris. 

Sacile — ing. Ezio Bellavitis, Zancanaro 
Antonio, Fabio Ruggera, Marson Guido. 

Vivaro — Salvadori sindaco di Spilim- 
bergo. 

tutta la sua vita, tutta la sua attività, 
quello d’una Italia forte e degna dei suoi 
alti destini. (Bene applausi). 

Ma prima di parlare della ferrovia egli 
vuole preparare l’uditorio al concetto ge- 
nerale della difesa della pianura friulana. 

Non è questa una terra di conquista co- 
me dicevano taluni fino a poco tempo fa, 
non è questa una terra da darsi a preda 
delle scorrerie del nemico. 

Date le condizioni attuali di difesa, nel- 
l’ ipotesi d’una guerra, con lo stato vicino, 
causa la mancanza di linee ferroviarie 

| siamo costretti a procedere allo schiera- 
‘ mento del grosso delle truppe lontano dal 
Confine, sull’Adige. 

Mentre dalla parte dell'Austria abbiamo 
ben sette linee ferroviarie che giungono 
al Confine da parte nostra le ferrovie scar- 

i seggiano e non occorre soffermarci a dimo- 
Travesio — Margherita Giovauni, Rugo ; 

Antonio, Cozzi Arcangelo Borsetta Rai- 
mondo. 

Fanna — Mario avv. Marchi, Cssini 
| ing. Girolanni, Girolami Giuseppe, Lanuzzi ; 
‘Luigi, Domenico Mion, Feras Gio. Batta, 
Caprioli, Tesis d’Agnolo Luigi, Giacomelli 
Giuseppe. 

Aderirono innoltre i comuni di Clauzetto, 
di Caneva, di Meduna, di Frisanco, di Pol 
cenigo, di Montereale, di Fanna, Travesio, 
di Vivaro e di Spilimbergo. OA 

| Erano presenti i rappresentanti dei gior- 
nali cittadini Patria, Giornale di Udine, 
Paese e Crociato, Difesa di Venezia 
e della Conccrdia di Portogruaro. 

LA CONFERENZA 
. IM GRAVISSIMO INCIDENTE. 

Alle quattro la folla degli invitati, se- | 
guita da una straordinario quantità di po’ 
polo s avviò alla sala Zenchin per ascol- 

i tare la parole del colonnello Barone. 
La sala dove doveva aver luogo la con- 

strarlo. 
Astraendo dalla linea Motta-S. Vito al 

Tagliamento, di linee indipendenti non ne 
abbiamo che una sola. ; 

Trovandoci in ritardo per la rapidità di 
mobilitazione e nell’ impossibilità di in- 
gaggiare una battaglia in condizioni favo- 
revoli piuttosto che venir sorpresi è meglio 
tenersi indietro adoperando la tattica di 
Napoleonè. 

Ma sì dimentica che a Napoleone bastava 
di coprire Mantova e con essa assicurarsi 
il predominio del Veneto. 

Ma nel 1796 Napoleone, in casa propria. | 
usò ben altra tattica, e son note le auda- 
cie e i colpi di mano delle sue truppe di 
copertura. 

Da uno studio fatto, e confermato da un 
‘ sopraluogo sul terreno l’oratore è venuto 
nella convinzione che la frontiera occiden- 

; tale non presenta quel grave pericolo e 
può benissimo venir coperta. Ma non con 
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fortificazioni, non con opere di sbarramento, 
ma con ferrovie che permettano un rapido 
movimento di truppe, 

Si suppone che dal confine aperto possa 
entrare una valanga di truppe, ma ciò è 
falso. Il grosso delle truppe non potrà 
compiere le sue evoluzioni che in una set- 

‘| timana o più. 
La nostra difesa non può essere fatta 

che dalle truppe mobili appogiate dalle 
fortificazioni dell’anfiteatro morenico. 

Perciò quì occorron) truppe che siano 
addestrate della natura del terreno su cui 
‘operano, occorrono ferrovie. 
«I II. e il XV corpo d’armata austriaca | 
dovrebbe essere fronteggiato da parte no- 
stra con il. V e VI corpo d’armata. 

La sproporzione fra le nostre e le forze 
avversarie è grandissima. 

I comandi di corpi d’armata dovrebbero 
venir portati più innanzi uno ad Udine, 
l’altro a Treviso, ed 

Nelle , condizioni attuali della guerra si 
ha urgente bisogno di linee ferroviarie, 

La pedemontana servirebbe benissimo a 
questo scopo. 

Gli interessi nazionali sono riuniti in 
stretta solidarietà con gli interessi locali, 
Non è di alcun danno per questo o per 
quel paese la costruzione della ferrovia. 

Aumentandosi i mezzi di difesa e le 
truppe si viene a portare nuovi consuma- 
tori. Non essendo abituato a parlare al- 
l’aperto, l’oratore si sente stanco e perciò 
viene rapidamente alla conclusione. 

Vi ho parlato obbiettivamente. Io non 
sono legato a nessun interesse locale ; io 
sono uno straniero fra voi, tranne che per 
quel sottile filo che unisce me e voi per 
il conseguimento del fine supremo. 

Ritornerò a Romi a riprendere il mio 
posto di combattimento alla vigile funzione 
che dà gioia e tormenti, funzione che io 
definisco come Heine, al quale uno chiese, 
Che professione fate voi? L’occulista 
estrappo le cataratte agli occhi dei potenti 
che non vedono (applausi calorosi). 

Permettete a me modesto e infaticato 
viandante che parta con una visione in- 
cantevole del Friuli e lasci a voi questo 
pensieso come ricordo. 

Non v'è antitesi ma solidarietà fra gli 
interessi vostri e i bisogni della Patria. 

Attingete a questo pensiero incrollabile 
fede che unite tutte le vostre energie con 
la pedemontana il grave problema sarà in- 
teramente risolto. Se vi diranno voi lottate 
per interessi regionali, voi risponderete 
fieramente: Non per questo lottiamo ma 
per gli interessi supremi della Patria che 
non devono essere più trascurati per fiac- 
chezza, per codardia, per fisime che non 
hanvo ragione di esistere. 

La chiusa è accolta da applausi fragorosi. 

UN SECONDO INCIDENTE. 
Terminata la conferenza la folla si al- 

lontana. 
Sono le sei. 
Mentre attendiamo la vettura che deve 

trasportarci alla stazione vediamo avvan- 
zare una donna pallida in volto, che cam- 
mina sorretta da due persone. 

Chiediamo che sia accaduto. 
Un figlio della donna — ci vien risposto 

— è stato investito da una carrozza ed ha 
il capo sfracellato. 

Accorriamo alla farmacia, ove il bam- 
bino è stato trasportato, e constatiamo con 
piacere che non si tratta di cosa grave. 
Delle semplici contusioni, 

Saliti in vettura ci mettiamo in moto e 
riprendiamo la via del ritorno per la cam- 
pagna brulla coperta dalle brume della 
sera, che scendono lentamente. 

{n alto nel cielo Marte brilla con i suoi 
riflessi sanguigni. 

I FERITI. 

Nel crollo della galleria parecchie furono 
le persone che rimasero ferite. 

Il più grave dei feriti è certo Bernar- 
dino Mion ché riportò delle lesioni alla 
testa e delle contusioni in varia parti del 
corpo. Gii altri feriti sono: Del Mistro Giu- 
seppe che riportò la distorsione del polso, 
Pavanello Antonio, lussazione alla gamba 
destra, Roman Vittorio contusione alla mano” 
destra, Bassani Eugenio contusione al cuoio 
capelluto, Locatello Giacomo contusione a 
una mano, Feruglio Pietro di Udine lussa- 
zione ad una spalla, Raffaele Zanetti con- 
tusione alla testa. 
  

Pradamano 
Visita Pastorale. 

(15). Anche Pradamano, con un entu- 
siasmo degno veramente d’ encomio, accolse 
mercoledì sera, fra archi trionfali, il nostro 
amatissimo Arcivescovo, venuto da Pavia 
per la sacra Visita Pastorale. 

Questo buon popolo, preparato da un 
triduo di predicazione, sostenuta dai R.mi 
professori del vostro Seminario D. Vale e- 
dott. Drigani, cepì che la più bella prova 
d’affetto, che in questa circostanza poteva 
dare all’Angelo dell’Arcidiocesi, era quella 
di accostarsi ai SS Sacramenti ; e non esa- 
gero dicendo che quasi tutti vi partecipa- 
rono, poichè ‘te Comunioni furono sulle 
settecento (700) fra cui circa un centinaio 
tra fanciulli e fanciulle, che per la prima 
velta ricevevano il Pane degli angeli. 

Oh Fradamano non dimenticherà mai 
più il giorno 13 ottobre! racconterà ai 
tardi nepoti lo zelo del Pastore buono, che 
la sera appena giunto, subito dopo la fun- 
zione di apertura, si assise al confessiorale 
per uscirne dopo le undici; che la mattina 
alle quattro era già in Chiesa per comu- 
nicare le giovani che alle sei dovevano 

| portarsi alla Fabbrica Tessuti, ove sono 
addette al lavoro, non avendo ottenuto di 
far festa in quel giorno; parlerà della 
bontà veramente paterna del suo cuore, 
trasfusa in quei mirabili discorsi tenuti al 
Vangelo della Messa, al Cimitero, alla 
funzione di chiusa, bontà che cambiò l’en- 
{usiasmo iù una vera frenesia, quando poco 

caCURA pù fficace given, nrvasiedbalidisto 

dopo le diciasette il Presule si disponeva 
a partire. Udii molti, che colle lagrime 
agli occhi esclamavano: Pedre, perchè ci 
lasci così presto? accompagnarono, fra le 

terono con lo sguardo, la carrozza gentil- 
‘mente favorita dai sig.ri Giacomelli, che 
lo portava ad Udine, e poi ritornavano alle 
loro caso ripetendosi l’ un l’altro; Oh ce 
vesculj! ce vescul! nu. à puartat vie il cùr!! 

Oh! come deve gioire oggi il tuo cuore, 
o carissimo Pre Checo, vedendo coronate 
da esito così felice le tue apastoliche fatiche ! 

Viator, 

Maniago 
Nelle nostre scuole, 

Risolvere il problema scolastico in que- 
sto Comune non è possibile. I nostri padri 
coscritti, a volerli giudicare dalle opere, 
amano l'istruzione come il fumo negli 
occhi, anzi hanno la spudoratezza di sbrai- 
tare nei pubblici ritrovi che spendono 
troppi denari per l’ istruzione. La Giunta 
Municipale ha trovato un espediente così 
ridicolo da dover supplire ‘con stanze inad- 
datte, con maestri inetti perchè privi di 
diploma o patente, pur di risparmiare qual- 
che centinaio di lire. Dell’edificio scola- 
stico non se ne parla più da tre mesi; 
anzi la Commissione l’han fatta sciogliere. 
Ora veniamo alle classi da sdoppiare ; Il 
vecchio direttore deve insegnare nelle 
classi superiori quarta e quinta chs con- 
tano 67 alunni, quindi, per legge deve di. 
videre l’orario. con diritto dei 215 dello 
stipendio, Ma ciò sembra al giovincello as- 
sessore, suo ex scolaro, sia non un diritto 
ma una pretesa, quindi si risporide picche. 
Nella classe terza sono iscritti 90 alunni 
e di conseguenza siamo nelle stesse condi- 
zioni del direttore, 

Per questo insegnante, l'assessore furge 
ne ha più simpatia, si accorderebbero i 2;5. 

E veniamo alle classi seconde dove in- 
segnavano due provetti maestri che pei 
loro meriti vennero promossi a migliori 

stabilito di supplire con due fanciulle, 
pardon, due signorine, le quali poi misero 
la condizione di aver quel dato stipendio 
altrimenti non avrebbero accettato. Nella 
scuola femminile presso a poco le stesse 
condizioni. E poi si lamentano con deplo- 

«rezioni della confusione che regna nelle 
scuole non pensando agli infelicissimi prov 
vedimenti ai quali ricorrono. Non parliamo 
per ora delle proteste e dei malumori che 
incominciano da parte dei genitori, 

dei nostri abbonati devono 
PAREGCH ancora regolare il loro 
conto con l’Amministrazione e sono pregati 
a farlo con cortese sollecitudine. 

  

  

Treppo Grande 
Ai signor <«Glivis» di Vendoglio. 

Due vostri articoli sul Crociato deplo- 
rano la strage di pesci che alcuni, abusi- 
vamente, fanno nelle acqua del Cormor, e 
di ciò spietatamente fate colpa in una al 
Sindaco, nell’altra ai signori del Comune, 
senza però mandare loro copia del Crociato. 

Di grazia, quando mai il Sindaco ei 
signori del Comune furono nominati 0 con- 
siderati carabinieri o guardie campestri ? 

Sentite, signor «Clivis», si vede che 
siete giovane ed inesperto ancora della vita 
per fare apprezzamenti, Metteteci i nomi 
sotto il naso, come dite di fare, ed assu- 
metens la prova e vedrete che il Sindaco 
avvertirà chi di dovere. E se mai foste voi 
quel maliziosaccio, buttate pure una parola 
o quante ne volete per provare la nostra 
apatia su questa e in tante altre cose; vi 
convincerete poi che non avrete detto il 
vero. Il Sindaco e i signori del Comune 

rain 

Der loranizzione giovani 
Lo sport a tavolino. 

Agli squilli di Atos, di Alpino, altri 
risponderanno. Di yera organizzazione gio- 
vanile non si è mai finora parlato sul serio 
che una volta sola: al I Congresso Giova- 
nile. I nostri avversarii non si occupano 
in modo speciale della questione giovanile: 
le loro idee trovano lo stesso accetto presso 
giovani e vecchi; siamo noi i specialisti 
della questione giovanile. Va bene: ecco 
un Congresso giovanile a Udine. Chi vi 
parteciperà di noi? Lungi il menomo pre- 
giudizio alla causa,. penso che vi parteci 
peranno i soliti attivi democratici della 
provincia, vi sarà qualche nuovo militante; 
gli altri per sport, tanto per fare una 
scappatina a Udine colla frase: Andiamo a 
sentirli ! 

Il nostro. Congresso giovanile dovrebbe 
per iniziativa nostra — dal momento che 
non si tratta di feste federali, cambiarsi 
in una vera scuola sociale, sia pur di un 
giorno. A questo patto, dovrebbe esulare 
16 sport e il conseguente fallace entusiasmo. 
Anche concesso che qualche centro giova- 
nile, già sviluppato, fosse chiamato a dare 
saggio di sè, questo dovrebbe esser sì mi- 
nuzioso e pratico da assumere l’aspetto più 
di lezione espositiva che di parata. 

Un sistema poi pratico, secondo me, per 
lasciar fuori tutti i sportisti (questa volta 
l’ ho con essi) sarebbe il poter chiedere 
che ogni sacerdote (oh, sportisti i sacer- 
doti?) abbia con sè in quel giorno ai fian- 
chi il minimum di due giovanotti del pro- 
prio paese. Se tutti si sobbarcassero .di 
venire con questa tessera seccante si do- 
vrebbe supporre che: verrebbero non per 

  

  divertirsi, ma' per ‘convertirsi. 

  

grida «Evviva l’Arcivessovo », finchè po- | 

posti in altri Comuni. Si vuole, anzi si è 

Ma è meglio: anzi bisogna convertirsi a 
casa. KH mi spiego: Vogliamo cacciare lo 
sport dal Congresso (è inutile: è questo 

‘ che mi fa paurz); vogliamo evitare qualche 
stonatura e non farci veder piccini © tirar 
tanto d’occhi da meravigliare i forestieri ? 
Vogliamo avere anche noi un’ idea, perso- 
nale magari, ma giusta, sulla questione 
«giovanile, anzichè nessuna? Mettiamoci a 
tavolino. Forse noi abbiamo mezza idea su 
questa questione. Ecco un esempio. Ab- 
biamo letto il decreto di Pio X sulla prima 
‘comunione ; letti con avidità anche i com- 
menti dei giornali liberali — siamo forse 
sacardoti adoratori (motivo di più per in- 
tuire il decreto) eopure purtroppo abbiamo 
stupidamente ancora la nostra mezza idea 
in proposito fissa nella nostra testa. 

Abbiamo sentito tanto parlare di gioventù, 
di Congressi giovanili, di tante approva- 
zioni papali all’opera e poi? Abbiamo la 
nostra mezza idea. Quale? Forse che la 
questione giovanile è una fra le tante altre 
che corrono, ma da pigliarsi con granu salis, 
non avendo nulla di preciso, di determi- 
nato e poi perchè si è anche detto e stam- 
pate (non sui giornali di 6 e 8 pagin), veh!) 
che in fia dei conti, per aver dato troppo 
braccio a questa benedetta giovertù, Leo- 
ne XII fu la causa, sissignori, del mo- 
dernismo. ra ; 

E dire (tornando a noi, ora che ravvicino 
le idee) che il decreto della prima comu- 
nione di Pio X va messo negli annali della 

  

nostra questione giovanile. A tavolino 
dunque. Mi domando stassera; Io: N. N, 
devo decidermi per la gioventù del mio 
paese ? Risposta. E non andate innanzi 
veh, senza rispondere. Poi: qual forma 
prescieglierei» pel mio paese? Nessuna per 
ora, ti dice Afos; ma mi perdoni Afos se 
per ora al mio neofito questo volo olimpico. 
Va bene: ma veramente con quali giovani 
potrei cominciare ad. abboccarmi qui in 
paese ?..... Giù 4-6 nomi sulla carta. Ah 
— ecco: pensa, caro, che questa carta cen 
i quattro nomi segna l’inizio della tua 
vita; il tu» onore presso Dio; è il tuo 
giuramento. Ed ora che hai un'idea dntiera 
sulla questione, sia pur personale ora chs 
Sei preparato, ascolta altri squilli; arma e 
bagagli e... fuori di canonica, —Glauco. 

P. S. Ho sul tavolo lettere s cartoline 
.di soldati e di giovani emigranti che rin- 
graziandomi cordialmente delle lettere e 
giornali spediti loro, mi pregano a man- 
darne ancora, a costo di rimb>rsarmi quei 
centesimi rubati. al Ministro dei sigari, 
Penso tante volte alla necessità di orga- 
nizzare un seryizio sicuro di spedizione 
settimanale del giornaletto:a diversi gruppi 
dei nostri emigrati, colla minor spasa pos- 
sibile, — E melti. non sanno persuadersi 
che son queste le coss che entrano nella 
questions giovanile la quale va assai oltre 
il dovero e semplica catechismo domeni- 

| sale. A tavolino gli sportman. 
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il caroevivere 
Non si può più tirarla dvanti — gridano 

le nostre buone massaie — ogni mattina 

quando preparano il conto per la spesa. 
La carne è aumentata, le verdure sono 

un eccesso, il vino — e qual vino! — è 
riacarato, come pure sono rincarati i vari 
altri generi commestibili. 

H l'affitto? — Non ne parliamo per ca- 
rità. 

Il povero operaio, il professionista deve 
lavorare e sudare per guadagnare appena 
appena quel tanto che basta a pagare la 
fopaia.ove abita e a prendere quel po’ di 
cibo bastante per non lasciarlo morire di 
inedia. 

  

accessivo del costo della vita ? 

La prima di queste cause, la causa cau- 
sarum sì è che oggi a tutti piace di man- 
giar meglio d’una volta. Un tempo — per 
esempio — il contadino, l'operaio, non man- 
giava carne che nei giorni festivi o nelle 
srandi Solennità. 

Oggi invece, il più miserabile dei deschi 
è fornito di questo principale elemento di 

vita, e il consumo si è notevolmente au- 

mentato creando naturalmente un aumento 
di prezzo. 

Ma oltre a questa — sempre parlando 
della carne — v'è un’altra causa che viene 
a gravare sulle spalle e sulla borsa del 
consumatore ». i 

La crisi dei foraggi del 1907-1908, do- 
vuta alla grande siccità mise i contadini, 

i produttori nella necessità di disfarsi più 

che in fretta delle bestie, per non essere 

costretti a pagare il fieno a L. 20 il Q. 

Si vendette in fretta in furia, e natural- 

menta a prezzi bassi. Oggi i produttori si 
prendono la rivincita : con l’erba cha nasce 

perfino sulle piante e spunta anche sulla 

viva roccia, essi tentano di ricostruire le 
stalle presso che deserte ed anzichè ven. 

dere comperano, Così per l’effetto. della 
ricerca i prezzi aumsntana. 

Riguardo poi alle pollerie, alle uova, 
agli erbaggi la ragione del rincaro và cer- 

l’ ingrosso degli esportatori. 

Un tempo il pagarinaggio veniva prati- 
cato sulla piazza, oggi invece -— essendo 
ivi proibita, con saggio provvedimento mu- 

nicipale, la vendita a grosse partite, gli 
esportatori si recano dagli ortolani, dagli 
agricoltori e  contrattano e comperano la 
merce ancora sul terreno. “E 

Questa frutta, questi erbaggi vengono 
quindi asportati e servono ad alimentare 
i grandi mercati di Londra, Vianna, Brus- 

salles ecc, 

Il piccolo produttore, trovandosi solo 
sulla piazza, pressato da una forts richie- 
sta è costretto ad aumentare i prezzi. 

Quali i rimedi per combattere questi 
cari? 

Tempo fà il « Rasto del Carlino» si fa- 
ceva la medesima domanda e diceva cha i 
rimedi sasebbero parecchi; ma pochi, po- 
chissimi gli efficaci. Però non accennava 
nè a questi nè a quelli. © 

E neppur noi sappiamo suggerire nulla. 
Spetta all’autorità trovare il modo di 

sciogliere la... dolorosa matassa e per conto   nostro cercheremo di aiutarla nel modo mi- 
gliore, e con tutte le nostre forze.   

Quali sono le causs di questo rincaro 

cata nel bagarinaggio dei commercianti al- 

  

Der le persone ammesse al gratuito patrocinio. 
Le nuove istruzioni 

per la scritturazione degli atti. 
La direzione generale delle tasse sugli 

affari al Ministero dalle Finanza, ha ema-. 
nato nuove istruzioni circa lo modalità da 
seguirsi nella scritturazione e nella stam:a 
degli atti che possono compilarsi in carta 
libera nei procedimanti interessanti le per- 
sone e gli enti ammessi èl gratuito patro- 
ciuio, nonchè lo Stato ed il fondo per il 
culto. 

Al riguardo ha osservato che la legge 
ha concesso bsnsì la prenotazione della 
tassa di bollo per gli atti anzidetti ma non 

;ha inteso di assoggettarli a tasse diverse da 
quelle stabilite per gli atti similiari da scri- 
versi in carta da bollo. E dovendosi pre- 
notare le stesse tasse che l’erario avrebbo 
percspito se si tosse fatto uso della carta 
filizranata, per determinare le tasse relati- 
ve agli atti compilati in carta libera de- 
vonsi osservare le limitaziani stabilite dalla 
legge sul bolo, circa le dimensioni dei fo-. 
gli di carta, i margini rel:tivi, e il nume- 
ro delle lince e delle sillabe, anche nella 
considerazione che l’unico criterio per com- 
putare la tassa di bollo, essendo quello del 
numero dei fogli di carta, il calcelo sareb- 
be arbitrario e variabile secondo gli apprez- 
zamenti dei cancellieri ss non fossero uni- 
formi le dimensioni della carta e le moda- 
lità della scritturazione. 

Pertanto revocanado le precedenti riso- 
luzioni, la direzione generale delle tasse 
sugli affari ha determinato che per tutti 
gli atti di cui si è detto; lo spazio desti- 
nato alla scritturazione debba essere uguale 
a quello determinato dai margini tracciati 
sui fogli di carta filigranata ‘bollata, e la 
scritturazione debha limitarsi a sole 25 o 
30 linee per pagina secondo cha trattisi 
di manoscritti o stampati, avvertendo che 
in ambedue i casi non dovrà ogni linea 
contenere meno di quattordici nè più di ven- 
totto sillabe. 

La madre della Sanniti. 
Sappiamo che la sedicente madre della 

Sanniti di cui tanto ebbs ad occuparsi la 
eroraca cittadina, anche per l’ intervento 
in causa del notissimo G. Traunero, ab- 
bandonò la sua abitazione di Via Cisis, re- 
stituendosi al Cairo — ove tiene pure un’al- 
tra figlia. 

Questa donna venuta a Udine collo scopo 
di toccare il gruzzolo delle diciotto mila 
lire della figlia, face delle grandi spese in 
mobilio, utensili domestici, coltrinaggi el 
altro, tutto insomma quanto abbisognava 
per addobbare un appartamenle degno di... 
simile capitale... il quale, però, non volle sa- 
parne di lei. 

Bi ora questa avven'uriera (se tale chia- 
mar si può) vendette il tutto a strozzo, e 
partì per più o meno ignoti lidi. 

Conseguenza del colera. 
Esportaz. di frutta e verdure in Austria. 

Il Ministero dell’ Interno in data del 14 
corrente telegrafò alla «R. Prefettura di 
Udine quanto segue: 

« Con recente provvedimento il Governo 
«austriaco richiede per l’ ingresso e il 
«transito di frutte e verdure la presenta- 
«zione di -un certificato dell’autorità ita- 
«liana che dichiari immune da colera il 
« Comune di origine della merce ». 

L’aviazione militare. 

Su questo tsma il Colonnello Barone tenne 
sabato a Pordenone una conferenza svol- 
gendo i vantaegi e i pericoli degli aeroo- 
plani e dirigibili in tempo di guerra in- 
veggiando agli eroi dell’aereoplano e alla 
difesa del Confine, 

Causa la ristrettezza dello spazio siamo 
impossibilitati a dare «il riassunto della 
splendida conferenza 

Antagra Bisleri 
per la Gotta, Diatesi urica, Arterioscle- 
rosi. Chiedere opuscolo gratis a Felice | 

Bisleri e C., Milano, 
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CRONACA SPICCIOLA 
La disgrazia dell’avv. Comelli — L’av- 

vocato Comelli, ritoruando in bicicletta da 
Torlano, causa un cane ch» gli attraversò 
improvvisamente la strada cadde lussandosi 
un ginocchio. 

Quel Sabbadini — di Villalta, accusa- 
to di parricidio è stato scarcerato, essef- 
dosi provato che agì in stato di legittima 
difesa. 

In rissa — certo Beniamino Rossini ri- 
portò una ferita lacera alla faccia. Fa giu- 
dicato guaribile in cinque giorni. 

Arresti — Sabato alle ore 17, in via 
della Posta, è tato tratto in arresto Sturma 
Giacomo fu Giuseppe di Udine, perchò 
trovato in possesso di una rivoltella di 
corta misura. 

— Alle ora 23.20, in P. Umberto T 
venne arrestato, per porto di rivoltella, 
Massarutti Nicola di Francssco, d’anni 18, 
di Udine. 

-— Alle ore 23.40 ie via della Posta 
venns arrestato psr porto di roncola a mola 
fissa. Fattori Pietro di Giacomo d’anni 53 
da Reana e abitante a Udine in via del 
Duome N. 10. 

PRO FERRER. 
A Milano e a Roma si ebb» ieri un cor- 

teo pro Ferrer, A Roma si fischiò avanti 
alle chiese e al Bastone. Un incidente: un 
dimostrante, ubbriacc, cadde fratturandosi 
il cranio, 

  

  

  

Il volo attraverso l'Atlantico 
Sabato da Atlantic City è partito sul 

‘colossale dirigibile appositamente costruito 
l'in. Wellmann, diretto in Inghilterra. 
rim 

LA MASSONERIA 
ed i Ricreatori popolari 

  

Ua casetto che vogliamo chiamare oppor- 
tunissimo, si è avverato a Mantova. 

Il Grande Orienta d’Italia ha spedito per 
la « pesca » dei Ricreatori popolari un così 
letto «specchio murale», che vorrebbe 
*ssera una circolare, con la quale si fanno 
indagini sui ricreatori  esistsati in quella 
Provincia. 

La notizia è stata data con grande com- 
viacenza dai giornali affiliati alla masso- 
neria o simpatizzauti con essa. E tra un 
rigo.e l’altro si è fatto comprendere chs il 
Grande Orienta vuole mettere sotto le ali 
lella sua «trepuntina protezione » quei 
rieraoturi d: carattere puramente laico. 

Finalmente — diciamo noi — la linea 
li democrazia si va pronunziando. Era 
oroprio quello che desideravono tutti e 
principalmente noi. Le mezze misure, le 
linee equivoche, le incertezze non produ. 
lono mai nulla di buono. 

Molti credevano chs appartenere ad un 
ricreatorio /aico era la stessa cosa di far 
parte di un ricreatorio cattolico. Tanti sono 
padri di famiglia — truffatti nella loro 
buona fede — stimavano indifferente far 
iscrivere i loro figliuoli ai detti ricreatori - 
laici, che dopo tutto dicevano essi procu- 
cano del bene materiale agli ircritti. 

Oggi Mantera c’ insegna che detti ri- 
treatori sono em.nazione della Massoneria 
» chi conosce i fini e gli scopi della rea 
setta penserà in quale baratro vanno git- 
tate le innocenti creature che vi pigliano 
oarta. 

Spetta a noi, cattolici, spetta a noi di- 
cigenti far comprendere ‘agli incauti geni- 
torì, alle inesperti midri che mandare i 
figliuoli. nsi ricreatori dove non si parla 
‘U Dio, non si paria di fede, di religione 
è lo stesso che preperare ai fanciulli alla 
perdita della fede all’abiura di quei prin- 
sipi che hanno succhiato col latte. 

Non ci facciamo illusioni: dove accosta 
la massoneria, dove spinge i suoi tentativi. 

Nè si dica che il fatto è isolato che ri- 
guarda la sola regione di Mantova, perchè 
<ab uno disce omnes », e seoggi è venuto 
a luce ii fatto singolo, domani ne potreb- 
bero venire a luce degli altri, e ci po- 
tremmo trovare impreparati. 

La Dio mercà nelle nostre città i ricrea- 

tori cattolici fioriscono giorne per giorno, 
a noi vorremmo avere parole sufficienti di 
lodi per quei valorosi che ne zelano le 
sorte. 

Non è ad essi, quindi che và rivolto la 
parola 0 il monito, ‘ma a tutti quelli che 
— pur essendo cattolici — si mostrano 
indifferenti del progresso delle opere no- 
stre e le trascurano, le negligono so non 
vogliamo dire, le contrastano. 

Pensiamo che l’avvenire della Società è 
riposta sulla formazione 
Orurque è da sperare vantaggio per la 
formazione dei giovani, ivi dobbiamo mol- 
tiplicarci in zelo ed attività. i 

Sottraiamo, quindi, ai ricreatori laici 
tante piante tenerelle, conquistiamole pel 
nostro campo. 

La conquista ci sarà facile quando 
avremo fatte comprendere ai genitori che 
in quei ricreatori si mira alla rovina mo- 
rale dei loro figliuoli e si nreparano alla 
fsmiglia ed alla patria elementi che pos» 
sono essere di danno all’una ed all’altra. 

I genitori che non vogliono tale rovina, 
i genitori che hanno troppo a cuore l’av- 
venire dei cari figliuoli loro accetteranno 

volentieri il nostro invito, e le istituzioni 
nostre prospereranno. 

Mantova, per ora, ci sia di insegnamento ! 

acoel Amaro Bareggia DasedìFerro-hina-Rabarbaro tonica digestivo ricostiuent 
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CRONACA RELIGIOSA 

Ritiro mensile pel! Clero. 
Ci sì comunica: 
Giovedì, 20 corr. ‘si terrà nel 

  

. Seminario Arcivescovile il Ri- 
tiro mensile pel Clero della città 
e per gli altri sacerdoti special- 
mente della Forania di Udine 
che credessero di intervenire. 

Il Ritiro avrà principio alle 
9 ant. e terminerà a mezzogiorno. 
Le due prediche saranno tenute 
da S. E. Mons. Adrea Giacinto 
Longhin Vescovo di Treviso. 

Vi prenderà parte anche S. E. 
Mons. Arcivescovo. 
—_—_ -— Deere ________— 

STATO CIVILE 
Bollett. sett. dall’8 al 15 ottobre 1910. 

® NASCITE. 

Nati vivi maschi 8 femmine 9 

a- morti » — » 
» esposti » È » 1 

Totale N. 19 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 
Guido Bertossi operaio di ferriera con 

Girolama Lius operaia, Giovanni Colaetta 
agricoltore con Ida Moro contadina, Attilio 
Bressanutti sarto con Paolina Bassi sarta, 
Domenico Cattarossi facchito con Cristina 
Grion tessitrice, Emilio Costante sarto» ggn 
Orsola Zagar casalinga, Rinaldo Cesaretti 

  

‘applicato ferrov. con Adelaide Tunini sart:, 
Pietro Rossi bracciante con Elvira S -bastia- 
notti operaia, Teobaldo Montico artista di 
canto con Italia Migotti civile, Orazio Her. 
nandez ragioniere con Mosconi co. Teresa 
agiata, Leonardo Bellina caffettiere con Ines 
Jetri casalinga, Virgilio Nigg sellaio con 
Gsnoveffa Cargnello sarta, Napoleone Fae- 
chini tappezziere con Angela Ongaro dome- 
stica — G. B. Molinaro cementatore con 
Lucia Mindotti operaia — Sante Muccini 
famiglio con Maria Zilli infermiera — Ho- 
rico Blessano operzio con Ida Vendramini 
casalinga — Alessandro Comaretti calzolaio 
con Anna Cadorin domestica. 

‘ MATRIMONI. 

Antonio Verona falegname con Maria 
Spizzamiglio tessitrice, Cosimo Santocrage 
fuochista con Rosa Mastrapasqua casalinga, 
Costantino Petrei falegname con Rosa B_r- 
betti casalioga, Riccardo Rocco tipografo 
con Milka Passaro casalinga, Gino Conizzo 
ingegnere con Avgelina Moro sarta, dott, 
Beginaldo Ferrario med. ch. con Carolina 

: Corradini-Monaco agiata, dott. Raffaele Rado 
chimico con Maria Lussiati civile, Gio. Batta 
Zandigiacomo agente d’aziario con Libera 
Stroppelli tipografa. 

. MORTI. 

Anna Morocutti-Fabbro di Domenico di 
anni 23 famigliare, Mario Toffolo di Eprico 
di giorni 21, Caterina Missio-Conti fu An- 
drea d’anni 67 casalinga, Anna Pezzetta 
Gi Domenico di mesi 6, Luigi Buligan di 
Armano d’anni 1, Pietro Bizzi di Giuseppe 
d'anni 47 fornaio, Anna Carlini di mesi 4, 
Rosa Brusconi-Molaro di Giuseppe d’anni 
‘02 casalinga, Lucia Stroppolo-Fasano fu 
Antonio d'anni 71 casalinga. 

Totale N. 9 dei quali 1 appartenenti 
ad altri Comuni. 
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Giunta prov. amministrativa 
DI UDINE. 

Affari approvati 

‘S° Daniele del Friuli. Prestito pruvvi- 
sorio. — Pontebba. Assegno piante per 
llacquedotto. — Cividale. Capitolato con- 
dotta veterinaria. — Montereale. Cessione 
area comunale. — Paluzza. Vendita ter- 
reno comunale. — Premariacco. Vendita 
ritaglio stradale. —- Ipplis, Vendita imms- 
bile. -—- Palmanova. Nuovo regolamento 
polizia mortuaria. — Pocenia, Aumento sa- 
lerio guardie campestri. Indennità e allog- 

, gio alta levatrice. — Sesto al Reghena, Au- 
mento stipendio ai medici e revisione capi- 
tolato. — Bordano. Modifica tassa pascolo. 
— Azzano X. Pente sul fiume a Tiezzo. — 
Forni Avoltri. Aumento stipendio al medico, 
— Carlino. Id. id. alla levatrice. Artegna, 
Tolmezzo, Trivignano, Sutrio.  T.riffa da- 
ziaria. — Gemona, Magnano in Riviera, 
Raccolana, Sesto al Reghena. Regolamento 
tassa canì. — Rigolato. Consorzio medico 
— Dogna. Custode del Cimitero. Sutrio, 
Concessione piante a Cimenti Giicomo. — 
Villa Santina, Id, id. per riatto ponte sul 
Tagliamento. — Campoformido, Convenzione 
con prc prietari di terreni per costruzione 
servitù di acquedotto. Assicurazione contro 
gli incendi degli edifici scolastici. — Co- 
searo. Ricovero inabile Ardreutti Andrea. 
— Vivaro, Tariffa tassa fuocatico. — Mog- 
gio. Regolamento stradino e aumento sti- 
pendio. — Attimis, Appalto legname’ bo- 
schi comunali. 

Decisioni varie 

Chiusaforte, Consorzio medico con Dogna, 
Espreme parere che non sì debba sciogliere 
il consorzio. -— Ipplis, Moimacco, Torreano, 
Premariacco, Prepotto, Servizio veterinario. 
Dichiara la costituzione del consorzio. — 
Pinzaro. Scuole di Manazzons: acquisto. 
area. Esprimo percre favorezole condizio» 
nato. — Spilimbergo. Tassa esercizio. Re- 
spinge i ricorsi degli avv, Torquato Linzi 
@ Marco Ciriani, — Buia id..id. Respinge 

il ricorso dell’avv. L. Piemonte, -- Cor- 
denons. Bilancio 1911. Autorizza l’ecce- 
denza della sovraimposta. 

Rinvi. 

Campof rm'de. Proverdimsati ficanziari 
per costruzionsa edificin munigipale scola- 
stico. — Nimis. Capitolato condotta oste- 
trica. — Vallenoncello, Strada al Punte 
Corva. — Ragogna. Regolam. tassa cani. 
— Palmanova. Assicurazione personale sa- 
lariati. — Cavasso Nuovo. Mutuo cambia- 
rio L. 10000. 

  

Cronaca dello Sport 
« Giro di Udine ». 

E’ indetta per domenica 30 corrette una 
gara podistica « Giro d’ Udine ». 

La partenza verrà data fuori P. Venezia 
alle ore 15 pom. La corsa è libera a tatti 
i dilettanti mai premiati in gare impor- 
tanti. Perchè la corsa abbia impPàrtanza, 
correranno fuori gara e con 2 minuti di 
sraptaggio sugli altri corridori il forte 
Palmarino Lepagier ed un altro campione, 
di cui ignoriamo il nome, 

Il primo premio consiste in ua oggetto 
del valore di L. 180, agli altri arrivati 
medaglie e diplomi. 
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— Mll'adolescnza anfceicale 
Non perchè abbia importanza la fonte da 

cui proviene, ma perchè il pubblico sappia 
a quali sentimenti di civiltà e di tolleranza 
si va educando la gioventù nel campo an- 
ticlericale riportiamo qui la seguente cir- 
celare colla quale un circolo studentesco 
di Brescia accompagna e diffonde un arti- 
colo giacobino del Messaggero : 

« Fra qualche ora de ecngregazioni reli- 
giose ed i gesuiti che hanno mantenuto per 
secoli il Portogallo nella ignoranza e nella 
miseria (si noti che questo paese ha il 70 
per cento di analfabeti) dovranno alzare è 
tacchi e lb.rare della loro presenza il 
suolo portoghese. Dove andranno? 

«Nella Spagna no, perchè i preti e le 
monache che ci.sono stanno per provocare 
un’altra salutare rivolnzione di popolo ; in 
Francia meno che meno perchè una prov- 
vida legge ha pensato a disinfettare l’am- 
bieote ; in Germania ed in Inghilterra no 
di certo perchè il protestantesimo è già 
sulle difese dopo l’ultima enciclica papale. 

« Dunque capiteranno in Italia. 
« Nou sarebba tempo di terminare una 

buona volta questa usanza inaugurata dalle 
congregazioni francesi e per la quale 1’ I- 
talia è tramutata in un luogo d'asilo per 
tutti i banditi della civiltà 1? » 

T giovinetti anticlericali si calmino. 
Tutti i giornali hanno annunziato che i 
religiosi portoghesi 8’ incammineranno verso 
l'America, paese dove la libertà è intesa 
in modo un po’ diverso che in Europa. 

E del resto, studenti che hanno appreso 
i primi rudimenti della geografia sanno 
che coll’ Italia, colla Spagna e colla Ger- 
mania il mondo non si esaurisce. 

Ma non è di questo cha intendiamo par- 

lare. Qui vogliamo solamente rilevare il 
f:tto di giovani cha si chiamano demoera- 
tici e liberali, i quali non hanno mai tro- 

vato tempo per protestire contro chi ha 

assassinato a tradimento il padre e il fra- 
tello del giovane ex-re di Portogallo, che 

  

von hanno mei avuta una parola di ripro- 
vazione per le violenze commesse in que- 
sti giorni contro inermi cittadini, che 

hanno trovato cosa naturalissima che uffi- 
cigli e soldati calpestassero il giuramento 
fitto, ma chs si mettono in apprensione 
dinnanzi al pericelo che qualche frate e 
qualche monaca portoghese domandi ospi- 
talità all’ Italia. In un momento nel quale 
povere donne che hanno consumgta la vita 
insegnando e raccogliendo dei poveri de- 
relitti e sacrificandosi negli ospedali e nei 
ricoveri, sono brutalmente espulse dalla 

propria patria, questo, di giovinetti che si 
mettono subito dalla parta. dell’oppressore 

e che si affannano, per impedire ogni scam- 
po ai perseguitati, non è, in verità un 
alto sentimento di gentilezza e di cavalle- 

ria! E° vero chs i profughi costretti ed 
alzare è tacchi per usare una frase gentile 
della circolare, hanno il torto di aver 
«mantenuto per sscoli il Portogallo nella 
ignoranza e nella miseria = ma i giovi- 
netti che hanno creduto di asserire tutto 
qussto non si sono chiesti se tutto questo 
è conforme alla verità o se non sia una 
delle solite frasi fatte colle quali si imba- 
stisce il novantanove per cento della poli- 
tica anticleri-ale. Tra i religiosi, per e- 
sempio, quelli presi più di mira sono i 
Gesuiti; ora, proprio nel Portogallo i Ge- 
suiti avevano i migliori collegi; e questi 

non erano tenuti, che si seppia, per au- 
mentare il numero degli analfabeti. 

E, a meno che i frati e le monache por- 

toghesi sieno di razza diversa degli altri, 

se i popoli anticlericali vorranno fare qual. 

che confronto troveranno che nel Belgio, 
per esempio, dove dominano i clericali da 
tanto tempo, per benessere e per istru- 
zione si sta infinitamente meglio che in 
molti lucghi dove dominano i framassoni. 
Nella stessa Italia è facile constatare che 
l’analfabetismo e la miseria sono molto più 
in ribasso nelle regioni dove i clericali 
sono forti che non dove sono deboli o molti. 

Con tutto ciò non vogliamo fare grande 
carico agli studenti che in questa circo- 
stanza hanno creduto di salvare la civiltà   toghese. correndo in soccorso del giacobinismo por- | 

-esnaeca dI CEE TRS: TTWTIRTE AR 2 SETS SESSI 

Hssi meritano delle attenuanti, 

della vita, ma per l’ambiente unilaterale, 
in cui vivono e da cui sono montati. Ma 
Se sono realmente in buona feda e se hanno 
davvero una sincera aspirazione a voler! 
migliorate le sorti del proprio paese, noi 
non dubitiamo che il tempo e l’esperienza 
mod:ficheranno molte delle loro idee. Se 
sono davvero amanti del positivismo pesto 
che il loro eir olo prende il noma da un 
positivista, stieno attenti ai fatti: badino 
un poco ai miracoli che in Portogallo sa- 
prà operare la re;ubblica anticlericale ora 
che sono banditi i frati e Ie monache, e, 
vedano, sopratutto ciò cha accade intorno 
a loro, e se la retorica ein cuigi loro spi- 
riti sono trascinati a credere tutto buono” 
ciò che avviene nel mondo laico e tutto 
malvagio ciò che accade nel mondo reli- 
ginso è conforme a verità. E” probabile 
che noo tarlino a convincersi che, pur 
avendo i loro difetti e le loro manchevo- 
lezze i frati e le suore, in certi momenti 
della vita sono infinitemente più benefici 
e più preziosi di coloro chs li vorrebbero 
sterminare in nome della civiltà! 
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Tram a vapore lidine-S. Daniele. 
Partenze da Udine P. G,: 

6.36, 9.5, 11.40, 15.20, 18.34. 
Arrivi a San Daniele : 
SA a, 16.52, 20.5. 

Arrivi a Udine P. G.: 
7,33, 10.336, 15.17, 19.3 
Partenze da San Damiele : 
6.—, 8.31, 11.4, 13:45, 17.58. 

  

Cantaruiti Giovani red, responsabile. 
Udine, tipografia del «Crociato «, 
  

  

  

Olio Sasso Medîizinafe 

Emulsione Sasso 

Olio Sasso Jedata 

Oli Sasso di pura Giiva 
cere TO 

Esportazione Mondiafe 

P. SASSO E FIGLI -   ONFGLIA 

I 
non solo i Foa RE SORELALI EEE 

per la loro età e per la loro inesperienza : È    
Deposito e vend 

di La e Ila qual 

      Derlo Caitarossi 
Chiavris - UDINE - Chiavris 

all’ingrosso e minuto 

Portland del Friuli. 

Cementi a rapida e Jent 
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3 00 Dom - ovauzan 
Gabinetto di FOTOELETTROTERAPIA, malattie 

Pelle - Seorete - Wie urinarie 
eee 
e di Parigi, — CHIRURGIA DELLE VIE 
URINARIE. -—- Cure .psciali delle malattie 
della prostata, della vesciea, dell’impotenza 
e nevrastenia sessuale. — Fumicazioni mer- 
curiali per cura rapida intensiva della sifi- 
lide. — Siero-diagnosi di Wassermann. — 
Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate.    

   

  

CALCI - LATERIZI 

Carboni e legna da fuoco 
PREZZI MODICISSIMI. 

lefono 780. 

  

VENEZIA, S. Maurizio 2631-32 

UDINE, Consultazioni tutti 
dalle 8 alle 11, Piazza Vitt. Emun. con 
ingresso in Via Belloni N. 10. 

Te- 

i giovedì, 

  

  

COLLEGIO 

DANTE ALIGHIERI 
(già SILVESTRI) 

YDINE - Viale Venezia 23 - UDINE 

  

Aperto anche durante le vacanze autun- 
nali con corsi completi per 
Ottobre. 

RETTA MODICA. 
Il Direttore 

Prof. FILIPPO ZANIOLI 

   
autorizzata con 

e spectalis 

gli esami di 

  

STRATO di 
Telef, 

   

re erro Sf roo 

per gestanti e partorienti 

diretta dalla Levatrice i n 
signora TERESA NODARI 
con consulenza dei primari medici 

  

PENSIONI E CURE FAMIGLIARI 

  

Massima segretezza 

UDINE + Va Giovani dano 16 - 0 
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Prodotto brevettato 

della Premiata Latteria di Borposatollo: {Brescia) 

E° efficacissimi. nelle digestioni dif 
cili e nelle malattia dello stomaco è 
intestini. — Vince le diarree ostinate 

L'ESTRATTO di KEFIR è il più econo 
mico e diffuso dei digestivi, 

A, MANZONI e 0.- Ch imici- Farmorist 

Milano-Roma-Menova 

Aggiunto al latte - 
E’ utilissimo per i bambini Intivat: 

autriti artificialmente. 
E° indispensabile per tutti colore chi 

Migeriscono difficilmente il latte 

Preso in polvere: 

Hisclusiva concessionaria perla vendita la Ditta 
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LIQUIDO DI FERRO E CALCIO 

PULZONI 
Tonico ricostituente di constatata 

di gradevole sapore. Prezioso pei 
bambini nella dentizione e per le 

Guarisce anemia, scerofola, rachi- 
tide. Attestati dei Professori Porro, 
Gamberini, De-Sanctis, Cattaneo, 
Lodigiani, De Cristoforis, Secchi, 
De Magistri, ecc. 

AI flac. L 150 in fatte Je farmacie 
Esportazione ‘ 

Per l’Italia A. MANZONI e C. Milano- 
Roma - Genova. 

      FIFA PA FA PA PE PN 

FATO 

ilissima digestione, 

età dello sviluppo. 
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Istruzioni a richiesta VIVAI, 
Si vende presso îe principali Farmacie è Droghiter | f feta 
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in tempo di colera 
? 

di tossi, il Clhorphènol. 
il laudano : in temp i   per parola, è assai 

La pubblicità economica a 5 centesimi 
conveniente, 

  

  

  

         
NOCERA-UMBRA:. 

(SORGENTE ANGELICA) 
ACQUA MINERALE DATAVOLA 

ASSICURAZIONI. 
Importante Compagnia Italiana rami in- 

    
  

fortuni, responsab lità civile, danni 
delle acqua, cerca subito onesti age; ti 
produttori per Provincia Udine; ottime 
condizioni, 

Dirigere cfferte A. P. presso Agenzia 
A. Manzoni e 0. Udine. 
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MONTE ALFEO Di Bd AR BL 

Proprietà della Società Anonima 
Terme di Salice, 

Acqua minerals la più SOLFOROSA 

; delle conosciuta. 
Utilissima nelle malatite della ‘pelle 

e come depurativa del “anque, 

Hola Pani Rd Beltiglia Coni, GO 
Il vetro si rimborsa Centesimi 16 

  

Unici concessionari A, MANZONI e €, 

  

  MILANO, via S. Paolo, 11   ROMA — stessa casa — GENOVA 
al srt _= n 

  

Non confondere col Sello Giovanni di Dico di Via della Vigna 
    

DIPLOMI 
TREVISO 1 
NAPOLI 1 
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NAPOLI 1874 

DIPLOMI 
PIEVE oi CADORE 1877 | 

UDINE 1383- 5 
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LAVORATORIO 

Via Brenari, 

  

  

Mobili artistici e comuni ® ® © 

Camere da letto d’occasione © 
Per Sposi © e e e ® 0 e e 0 ©® 

26 Ù D I N K Via Grazzano, 16 e 31 
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ESEGU SCE QUALUNQUE LAVORO ANCHE SU DISEGNO. 
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> n i Le uit: è ti al lenze + (E 7? lo Si bos; ia POETA 

DRA - VIENNA - ZURIGO 

vamente all’ Ufficio Contrsie d’Annunzi A. MANZORNE e GO, 

rea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 2” -BOLOGN 
; UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo., 11- ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1, - BARI 

+. i Via Au A, Piazza Minghotti, 3 - BRESCIA, Via 
i Umberto I, 1- FIRENZE, Via Giuseppe Verdi 36 - GENOVA Piazza Fontane Marose - LIVORNO, 

E Via Vittorio Emanuele, 14 - PISA, Via S. Francesco 20 - ROMA, V ia di Pietra, 9i - VERONA, Via V. Ca- S CENERE TI 
Via 5 Giornate, 10 - PARIGI. Rue Perdonnet, 1- BERLINO - FRANCOFORTE - LON- |dz! giornale L. 2 — la riga contata. 

   

    

        
CEI Sa 

PREZZO DELLE INSERZIONI: 

Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di line 
di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti --- corro 
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malaria e in tutte le convalescenze di malattie acute e croniche. 

Il CA i di 
a base di Fosforo-Ferro-Caice É É pg BI 
Chinina pura-Coca-Stricnina È dd da î d 

Dalla Clinica e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, è stato riconosciuto 

IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 
U ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le 

sta gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce ilrimedio spe- £,° 
cifico per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato F 
per uso personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. 

Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulii mantiene semprealti i poteri { 
fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’organismo. 

| qualsiasi causa 
RINFRANCAeCONSERV A le FORZE 
GUA ISC E. Neurastenia - Cloroanemia . Diabete «- Deboiezza di spina dersale - Alcune 

R . » ferme di paralisi - Impotenza « Rachitide - Bmicrania » Malattie di Stomaco 
Scrofola - Debolezza ci vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi dì febbri della 

| Bott. costa L. 3 - Per posta L. 3,89-4 bott. per posta LÉ12-Bott. monstre per posta L.13-pagamento anticipato di- 
retto all’Inventore Cav.ONORATO BATTISTA-Farmacia Inglese del Cervo-Napoli-Corso Umberto I,119, palazzo proprio 

[mportants opuscolo sull’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. 
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o all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 col @ RIM 

PREMIO - DIPLOMA D’ONO =E - la più alta distinzione accordata alle | 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare vienesommini- # 

strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. 
L'ischirogeno, inscritto nella Farmaconea Ufficiale del Regno 

d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha ii primato sulle numerose imitazioni, 
perchè non è stato giammai raggiunto nella sua potente azione curativa. 

Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per 
brevità riportiamo appena quanto scrive l’illustre Prof. Comm. GIUSEPPF ALBINI, 
Decano di tutti i Professori Universitarii d’ Italia. S 

Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. © 
Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 

mane fa, di quattro bottiglie d’ Ischirogero. 
€ d Il miosilenzio nondeveascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pretesto. 

Es No... maal deliberato proposito di provare su di me stesso. ed alungo, il suo trovato tera- 
#4} peutico,per poter attestarnein buona scienza e coscienza, i veramente benefici effetti ottenuti. 

i Senza alcun dubbio, devo at? Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quale da anni non 
ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- 

n= Quenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 
in seguito alla grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. 

S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 

Dévotissimo* GIUSEPPE ALBINI 
Direttore dell’ Istituto di Fisioiogia sperimentale nella R. Università di Napoli 
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BANCA DI UDINE. 
Anno XXXVI 37.0 Esercizio 

Società Anonima. 

Capitale interamente versato L. 1,047,000. — Riserva L. 353,020.82 

Corrispondente della Banca d’Italia e dei Banchi di Napoli e Sicilia 

SITUAZIONE GENERALE al 30 Sett. 1910 

ATTIVO. 

Cassa “D. = 111.945,43 
)a Effetti di comm. sul- ) 

l’Italia : L. 3;327,265.35 ) 

Psrtafaglio)b Prestiti Cambiari » 6,405,666.38 )» 10,259,913.35 
)c Effetti sull’Estero 3 dola0106) 
)d id. per l'incasso > > 303910290 ) 

Effetti in corso d’esazione » 11,470.05 
(«nti Correnti garantiti ERRO 
Antecipazioni e Riporti Attivi + » 213,403.82f 
Valori di proprietà dell’ Istituto » 2,279,220.75 
(‘cpti Correnti di corrispondenti iosa 
Accettazione per conto terzi » ——.,-.— 
Beni immobili e mobilio » 40,900. — 
Ysattorie o » 1,937,206.44 

    

L. 17,627.964.77 
L. 2,626,220.82 ) )a a Custodia 
» ghe, » 6,171,887.4u l'oli )2 a Garanzia di operazioni 

" forpsit) e a Cauzione di amministraz.  » 189,000.— 
‘  )@ a Cauzione di servizio 35,000.— ) 

Int. passivi e scese generali da liquidarsi a fine anno  » 404,056.08 

L. 24,203,908.25 

CAPITALE SOCIALE. 

Capitale interamente versato i L. 1,047,000.— 
Riserva ordinaria Y » 353,020.82 

L. 1,400,020.82 
PASSIVO. 

+: )a Libretti di risparmio .L. 6,007,309.31 ) 
Pos! 35 Conti Correnti liberi vega g a i TI 

fiduciari Conti Gorr. di corrisp. » 2,989;254.28 
Accettazioni sull’ Estero » -—,°-.t 
Conti Correnti Diversi » 2,104,255.85 
Tratte e chèque di ns. Corrispondenti » 18,701.95 
Creditori diversi » 1,131,686.04 
Esattorie » 1,944,574.76 

L. 17,362,751.40 
)a a Custodia L. 2,626,220.8 i Lu 2) 

Dgpositanti ) 5 a Garanzia di operazioni » 3,321,666.58 ). 3 6,171,887.40 

  

titoli )c a Cauzione di amminist.  » 189,000.— ) 
)d a Cauzione di servizio » 35,000.-- ) 

Risconto dell’anno precedente e Rendite dell’esercizio 
da liquidarsi a fine d’anno SA » 669,269.45 

L. 24,203,908.25 

Udine, li 30 settembre 1910. 

Il Vics Presidente 
R. KECKLER 

Il Direttore 

G: Miotti. 
Il Sindaco 

M. Misani 
  

Operazioni ordinarie della Banca 
Riceve danaro in Conto Corrente Fruttifero corrispondendo l’ interesse del 

3 0/0 con facoltà al correntista di disporre ‘di qualunque somma| 
a vista. La 
3.34 070 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

Emette Libretti di Risparmio corrispondendo l’ interesse del 
3 172 010 con facolta di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per mag- 
giori importi occorre un preavviso di un giorno. 

Depositi vincolati a lunga scadenza — Interesse a convenire colla Direzione. 

Gli interessi sono netti di richezza mobile. 

Accorda Antecipuzioni e assume in Liporto : 
a) carte pubbliche e valori industriali a 4 172 010 al 5 172 
b) sete gregge e lavorate e cascami di seta ) 4172 - 5120)0 
c) merci come regolamento i 

Sconta cambisli a due firme (effetti di commercio) 4 172 - 5 0/0 
» Cedole..di Rendita Italiana a scadere a 2 172.00 

Apre Crediti in Conto Corrente garantito da deposito a 4 314 010 al 5 C10| 
Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli sù tutte le piazze 

del Regno, gratuitamente. ‘E. 
Emette Assegni a vista (chéques) sulle principali piazze di Austria, 

Francia Germania, Inghilterra, America, Massaua. 
Acquista e vende Valori e Titoli industriali. © 3 gt 
Riceve valori in Custodia come da Regolamento, ed a richiesta incassa 

le cedole e titoli rimborsabili. Pieghi suggelati. 

Tanto i valori dichiarati che 1 pieghi suggellati vengono collocati in 
speciale depositario costruito per questo servizio. 

Esercisce 1’ Esattoria di Udine e II.o Mandamento, 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente, 

A richiesta dei propri correntisti 
cura il pagamento delle imposte qratuitamente. 

  

  

- Lucido speciale 
Della Fabbrica di Dani! cè Farigi 

  

Questo lucido al contrario si - 

tante ultime invenzioni che rovi» i 

nano la pelle delle scarpe, la man- | |? 
tiene invece morbida, donandole o 
ua lucido brillante dopo peschi Ù 

colpi di spazzola. — Vendesi da 

A. MANZONI e ©. chimici-fer- 
"— 

macisti, Milano, via S. Tecla 11.   I
R
S
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ER LAVARE e rendere 
bianca la pelle 

Farina di Mandel alla Viale! 
pacco di un 1]J4 di kg. cente-. i 
simi 75 franco nel Regno lire 
1.25. -- Vendita all’ ingrosso 
ed al minuto ;.resso A. MAN- 
ZONI e C. Milano, Via San 
Paolo 11; Roma, Via di Pietra 
numero 91. 
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GRANI DI BaAREZIA 
per la distruzione dei 

SORCI 
Prezzo cent. 70 la scatola 

per posta cent. 85 

   

  

   

eccellente con 

Vendesi presso A. Manzuni e C., 

Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, 
via di Pietra, 91; Genova, piazza 

l'ontane Marose.     AGQUA DI NOCERA-UMBRA 
“ Sorgonte Angelica ,, 
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3 d i Raucedini - affreddori - Pertoss- co- 

Hi stipazioni - Abbassamento di vic: ecc. RÎÉ 

‘PASTIGLIE alla CODEINA | 
‘ del Dottor BECHER 

È Da non confondersi con le numorose contraffazioni molte MW 
x Vote dannose alla salutes | i 
i Su ogni scatola deve figurare la Marci di Fabbrica $ 
# (Vedi fac-simile qui sotto). } 

Gradevolissime al palato e di effetto pronto e sicuro 
Scatola gr. L. 1.50 cad. — Scatola picc. L. 1 cad. 

    

    
     

#4 Milioni di scatole vendute in 45 anni di consumo in tutte 
i le purti del mondo. — Si spediscono 
Sa o:unque centro assegno 0 verso rl-. 
a messa di vaglia postalr coll’ aggiun- 

@ ta di cent. 25 per l’affran c.zione. 
dd È : È 
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=NDITA | ESCLUSIVA! 

A-MANZONI &C- #4: 
j AULANOC RAMA - GENOVA dI “ 

in tutta le; farmacie / 

  

Avvisi Economici 5 Cemesimi per paro 
Annunzi vari 

       

   

  

LA CASA A. Manzoni è C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genova» 
vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia.   

  

     

    

      

    
  

ELISEO DEL LUPO 
  

% trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONTCO BRICO- È 
9 STITUABINTA per antonomasia. È 

d NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE è 

i HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- | 

manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- ; 

& celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo S 

4 il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori’ e È 

% rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di - 

NEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, _ 

PARALISI ecc. a CONVALESCENTI per QUAL- 3 

3 SIASE MORBO. - 
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& 1 _ Trovasi in tutte le Farmacie. 
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indicata nella cura dei catarri nasali, faringee, laringe 
trachee-bronchiali a decorso lento 

A
P
N
E
A
 

de
e 
P
P
P
 

i
d
 

A. MANZONI e C. 
INCI EFANO = ROMEA: EENOVIA: 

Concessionaria esclusiva delle Premiate Fonti di SALES e MONTE 
ALFEO - Proprietà della Società Anonima Terme di Salice). 

I I I I I 1 2 2 dd 

Si vende a Lire UNA in tutte le Farmacie e presso la Ditta 
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sterilizzata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3, 4, 5 Beaumò [ 
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